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Profonda e dolorosa emozione in tutto il mondo 

IL PAPA AMATO ,DA TUTTI 
Soffre molto ma il Suo volto è sereno -’ « Desidero tornare al mio Dio » l Un tele- 
gramma da Regina Coeli: « Padre Santo, vi seguiamo con immenso amore. 1 .detem 
nuti » l La febbre ha continuato a salire nella giornata - Nella stanza vegliano, 
con Mons. Capovilla, i fratelli, il nipote Mons. Roncalli e i parenti più stretti, il 
Vescovo di Bergamb e il Confessore Mons. Cavagna, coi professori Gasbarrini 
e Mazzoni m Nei momenti di lucidità ha benedetto tutti e ha continuamente pregato 

(DALLA NOSTRA REDAZIONE ROMANA)’ ~?$?$~?-?~;!$‘&~l~~ ;;E f~--$$~~;~~: Papa- B( I-I& se~uitq il rito cp* 
particolare attenxzone - an- 

che la situaxione era staxio- nale Cicognani iniziava la formava più tardi la Radio 
DnMA 3 rnÀwa nariu, sul preoccupante livel- Messa, nella stanza vicina a Vaticuna - offrendo a tut. 
,\v,.am, L “““= lo dei giorni scorsi, conside- quella del Pàpa: u Entro nel- 

Il Papa amato da tutti si sta spegnendo come rato anche il logorio deEZe l’Altare di Dio, di quel Dio 
un Santo, Per tre 
fibra ha resistito al 
fiammella di vita - 

1 cana all’una di notte - 
sembra vada lentamente 
perdendo luce e calore n. 
Alla mezzanotte la tempe- 
ratura del Santo Padre 
era di trentanove gradi. 
Il polso aveva 135 pulsa- 
zioni. Attorno al letto del 
Papa, comunicava la Ra- 
dio Vaticana, erano il 
confessore e gli stretti 
congiunti. 

tutivano le sofferenze. Nei Pentecoste: il suo letto dl 
zale vegliavano gli intimi. Il brevi istanti di lucidità, il ferro, posto tra le due fine- I Papa era immerso in un as- morente aveva ripetuto il no- str@ che gmr&m Borgo, 
sopimento profondo, si de- me di Gesù. era di fronte alla porta che 
stava per qualche àstante, Ma l’aEba aveva donato al immette nello studio. L’A6 
sorbendo piccoli sorsi di ac- Papa UYIAZ conoscenza, che sa- tare, Iwoprio dinanzi a 1 

Il Papa aveva continuato 
anche oggi la sua agonia: 
aveva trascorso quasi tutta 
questa Domenica di Pente- 
coste assopito. Le fasi di 
questa maestosa, e tutta- 
via tanto semplice e sere- 
na resistenza alla morte, era- 
no state raccontate dai co- 
municati u#ìciali. Essi ave- 
vano fatto seguire ad inter- 
valli quasi regolari il bat- 
tito del cuore, tosi forte, il 
salire della temperatura, lo 
stato delle facoltà psichiche 
di Giovanni XXIII. Avevano 
anche rivelato che non era 
più il caso di parlare di lot- 
ta del Papa con la morte, a 
parte la mestu rassegnazio; 
ne che si leggeva sul volto 
di quanti wevano dimesti- 
chezza con Giovanni XXW, 
c’era la sua perfetta e cal- 
ma adesione alla volontà di 
Dio. La sua agonia è stata 
una lunga oferta a Dio per 
gli uomini. 6 Giovanni Xx211 
sembra vivere solo con Dio, 
parlare con Lui e di Lui »: 
aveva narrato la Radio Va. 
ticana, aZZe 14,30. 

> 

Per tutta la notte prece. 
dente non si erano registrate 
vatizioni rispetto alla tre. 
stente gravità delle condi. 
xioni del Papa. Al suo capex- 

Il pianto del mondo 
in Piazza San Pietro 

1 Queste le commosse parole del Vescovo protestante di Berlino - Dedicato al 
-_ - .-S 

ROMA 2 notte 
Ancora fedeli in Piazza San 

Pietro. Ancora fotografi, Cine- 
operatori, turisti, pellegrini, 
sacerdoti, suore, giovani,, vec- 
chi radunati qui e nei dmtor- 
ni del Vaticano, con gli occhi 
rivolti verso le finestre del- 
l’appartamento pontificio: tut. 
ti tesi agli ultimi notiziari 
della Radio Vaticana. 

La finestra dell’anticamera 
d e 11’ appartamento pontificio 

Durante la scorsa notte, la 
seconda notte di agonia di 
Giovanni xX111, la piazza è 
stata ancora più affollata che 
nei giorni e nelle notti pas- 
sate. Si è calcolato che circa 
30 mila persone hanno sostato 
per varie ore presso la Basili- 
ca. Il solito? raccolto silenzio : 
si sentiva distintam@nte il fru. 
scio dell’acqua nelle fontane. 
Chi pregava, pregava in sor- 
dina. Da un altoparlante, con 
voce sommessa, si ripetevano 
le preghiere del Rosario ed 
i fedeli kspondevano con vo- 
ce altrettanto sommessa. 

era al centro dell’attenzione 
di tutti. Vi si poteva scorgere 
una luce che a tratti diveniva 

All’alba molta gente Si è al. 

più splendente o si rabbuiava : 

lontanata. Si sentiva dire: 

evidentemente all’interno c’e- 
ra un via vai di persone che 
non accennava a diminuire. 
Molti fedeli preferivano fer- 
marsi fuori del portone di 
Sant’Anna, che era cbiuso~ in 
attesa che qualcuno uscisse. 
In effetti, ogni tanto qualcu- 
no usciva, ma si trattava per 
lo più del giornalisti della s& 
la stampa. Numerose persone 
gli si facevano intorno tempe. 
standoli di domande; ma nes. 
suno dei giornalisti sa p e v a 
qualcosa di più di quanto la 
Radio Vaticana comunicava 
con continuità, anche se con 
minor frequenza rispetto al- 
la notte passata. In molti dei 
caffe ancora aperti la radio 
era sintonizzata sulla lunghez. 
za d’onda vaticana e così i 
locali erano invasi da un in- 
solito suono d’organo. 

«Non morirà adesso. Ha det- 
to infatti: ” La mia ora ver 
rà di notte: di giorno gover 
no la Chiesa ” a. 

Domenica mattina. Penteco 
ste. Sui palazzi della Città de 
Vaticano sventolano i penno 
ni che annunciano la festf 
che si potrebbe definire i 
Q: compleanno della Chiesa B 
la festa Cui il Papa tiene tan 
tq. Ma Egli non c’è, non t 
tra i Suoi fedeli, non rivolgi 
loro altre parole di fede e d 

’ devozione. Piazza San Piek 
continua ad essere affollatis 
sima. 

Sono ormai cinquanta or1 
che i fedeli vi si danno con 
vegno. L’unica novità dellf 
mattinata è la pioggia, che pe. 
rJtro non basta a frenare 
l’immenso commosso pellegri~ 
naggio. 

Alle lo,45 cominciano a giuri.. 
gere notizie sull’ andamentc 

Sergio Trasattj 
SEGUE IN TERZA 

F Pana il sermone de,l Capo de 
mondo segue con angoscux Ce tasz aee mace cne 

LONDRA. 2 notte 
« Il cuore di tutto il mon- 

do cristiano & volto oggi verso 
un uomo, un grande cristia 
no della nostra epoca, Papa 
Giovanni, che è alle soglie 
della morte », ha dichiarato 
auesta mattina il dottor Ram- 
&y pcronunciando un ser- 
mone nella Cattedrale di 
Canterbury, sermone dedica- 
to al Papa. 

Il capo della Chiesa angli- 
cana ha aggiunto : « Il Papa 
ha una personaUt& che rapi- 
sce limmaginazione di tutti 
i cristiani e di tutto il mon- 
do intero. Secondo termini 
della Bibbia è un uomo buo- 
no e pieno di Spirito Santo. 
E’ di coloro ai quali lo Spiri- 
to Santo, come le lingue di 
fuoco, ha dato una visione, 
quella dell’unità di tutti 1 
cristiani, e una grande pietà 
per l’umanità. E’ di coloro j 
quali vivono e muoiono vici- 
nissimi a Dio e che ardona 
come il fuoco della carità 
divina che li pervade. Dia 
lo abbia con sè nella morte 
come nella vita e gli dia ti 
riposo eterno e la ricomperi 
sq del& preghiere -che Egli 

ha pronunciato a favore della 
pace e dell’unità sulla ter- 
ra ». 

Speciali preghiere per il 
Papa sono state recitate og- 
gi nelle chiese cattolicb ed 
in molti tempii anglicani, me. 
todisti e presbiteriani d’in- 
ghilterra e d’Irlanda. A Lon- 
dra, nella Cattedrale cattolica 
di Westminster, un migliaio 
di italiani, giunti anche da 
altre parti del Paese, si so- 
no riuniti per assistere alla 
Messa e pregare per il San- 
to Padre. 

Il Sunday Times afferma 
oggi che nessun Papa nella 
era moderna è stato così pro- 
fondamente e sinceramente & 
mato come Papa Giovanni 
Xx111, il Pontefice cui è 
toccato in sorte di guidare 
la Chiesa, lungo nuovi sen- 
tieri del pensiero. ti Giovanni 
xX111 - prosegue il gior- 
nale - ha dato voce allo 
spirito della nuova era, l’era 
della scienza e deUe scoperte, 
l’era in cui la Chiesa di 
Cristo deve di nuovo giusti- 
ficare i suoi insegnamenti e 
la sua azione tna le tenta- 
aiuti del ,materialismo e gli 1 

assalti di potenti nemici ». 
11 giornale così continua: « In 
un mondo simile, la riunione 
cii tutti i cristiani in una al- 
le&lZa contro i nemici co- 
muni diveniva una necessità 
suprema e Papa Giovanni vi- 
de questo. Anche se il pro- 
gresso compiuto è modesto 
e sperimentale, l’impeto del- 
la sua guida vivrà ben ol- 
tre il Concilio Ecumenico ed 
al dl là della stessa Chiesa 
di Roma. Papa Giovanni vi- 
de ed espresse nobilmente la 
verità che le armi di distru- 
tione in massa hanno radi- 
oalmente mutato i problemi 
morali della guerra e della 
coesistenza con potenze ostili 
Egli pensd che era meglio 
comprendere piuttosto che av- 
vilire, cercare il bene tra 
gli uomini anche dietro ad 
una cortina di ostilità piut- 
tosto che condannare con- 
vane minacce. Papa Giovan- 
ni, era un uomo buono, chia- 
mato a divenire Vicario di 
Cristo in terra ed a predicare 
agli uomini il Vangelo che 
agli inizi fu dato a semplici 
uomini dal figlio di un fale- 
gname, Sappiamo ora, con 

quale coraggio e fede con- 
tinuò a operare per la Chiesa 
e per l’umanità sotto il Pe- 
SO di una condanna a mor- 
te ». 

Sullo stesso giornale, l’Ar- 
civescovo cattolico di Li- 
verpool, Mons. John Heenan, 
illustra l’attività di Papa Gio- 
vanni ed in particolare il si- 
gnificato delle due ultime En- 
cicliche. Egli sottolinea poi 
l’opera del Pontefice per il 
riavvicinamento tra cattolici 
e non cattolici. 

La lunga e serena agonia 
‘del Pontefice è stata accom- 
pagnata anche in Francia 
dalle preghiere di milioni di 
fedeli che si alternano inin- 
terrottamenk nelle chiese di 
tutte le Diocesi. A Parigi fe- 
deli, sacerdoti e religiosi si 
succedono in adorazione del 
Santissimo Sacramento nella 
chiesa del quartiere di Mont- 
martre per disposizione del 
Cardinale Fkltin. 

Nella sinagoga sefardita del. 
la rue Saint-Lazare (israeliti 
di origine spagnola), il rabbi- 
no Cassarla ha introdotto ieri 
sera nell’ufficio del « Sabbat » 
una preghiera per il Stito 
Padre. .-- 

Giorno e notte midìaia di fedeli hanno sostato 
in accoftita preghiera A « -4vevo bisogno di 
Lui, tan,to bisogno » - « Era umile fra gli umili » 

ti ancora una- volta una te- 
stimonianza della sua viva 
fede ed un esempio della sua 
profonda pietà *. 

Viva 
commozione 

La Messa finiva, ,il canto 
di gioia della Madonna, il 
d: Magnificat s, si levava in- 
torno al Papa, che ne silla- 
bava le strofe,r con lentezza. 
Non aveva potuto ricevere 
la Comunione. E allora, per 
avvolgere l’agonia di un cli- 
ma degno, Mons. Capovilla 
riprendeva le pagine della 
liturgiu de 11 a Pentecoste, 
leggendone l’introito e I’Epi- 
stola a Lo Spirito del Signa. 
re riempie tutto il mondo, 
alleluja... Sorga ì?io, siano di- 
spersi i suoi nemici... alle- 
luja, alleluja, alleluja n. 

Le pulpebre abbassate, le, 
braccia aperte e spalancate, 
il Papa seguiva le escluma- 
xiorìi gioiose, ancora pasqua. 
li. Poi, gli veniva letta, a vo- 
ce bassa, la scena della di- 
scesa delle lingue di fuoco 
sugli Apostoli riuniti nel Ce. 
natolo, e la loro p9%nu pre- 
dicazione a Gerusalemme. 
= Parti, medi, elamiti, abi- 
tanti dellu Mesopotamia e 
della Giudea, Cappadociu, 
Ponto, Asia, Frigia, li udim- 
mo parlare nelle nostre lin- 
gue delle grandezze di Dio 2. 

Questi nomi evocavano al 
Papa il suo primo servizio 
pastorale, in Medio Oriente: 
% comunicati ci dicevano che 
queste memorie avevano su- 
scitato a viva commozione B 
nel Papa. 

Il suo pensiero andava ai 
popoli della Bulgaria e del- 
la Grecia, in particolare alla 
Turchia. Ricorduva che quan- 
do era Nunzio in Turchiq 

Giancarlo Zizola 

SEGUE IN TERZA 

Eilievo non sol0 l’opera pran- 
diosa svolta da Giovanni 

SEGUE IN .QlJINTA 

Durante queste notti di angoscia per l’umanità intera Piazza San Pietro è rimasta gremita di folla 
in preghiera,*con gli occhi rivolti alle,Iuci delle finestre deila stanza del Papa. 

ii(Tal&& idbN.L4...~, a LTf23 9.r‘ BERGAMO); !‘, 


